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… di cosa stiamo parlando?

Cosa intendiamo per “consumo di suolo”

A seconda del punto di vista di chi ne parla, 
consumo di suolo assume significati diversi:

Per un naturalista, è consumo di suolo la 
trasformazione di un terreno da naturale ad 

agricolo, o un disboscamento

Per un agricoltore, è consumo di suolo la 
trasformazione di terreno agricolo in superfici 

artificiali (costruzioni, pavimentazioni, 
infrastrutture) o non fertili/produttive

Per un urbanista, è consumo di suolo l’aumento 
delle superfici edificate o urbanizzate



Cosa intendiamo per “consumo di suolo”

Uno dei temi principali è quindi la trasformazione da un uso ‘naturale’ (quali foreste e 
aree umide) ad un uso “semi-naturale” (come l’utilizzo agricolo) o “artificiale" 

(edilizia, industria, infrastrutture) 

Più in generale si parla di perdita di copertura vegetale, di permeabilità, di naturalità 
o di biodiversità, di  eliminazione o diminuzione delle funzioni e dei benefici che sono 

attribuite alle aree naturali, o anche desertificazione

Il termine è usato sempre con accezione negativa



Perché è una cosa negativa?

oltre a determinare la perdita, nella maggior parte dei casi permanente e 

irreversibile, di suolo fertile (da cui fra l’altro ricaviamo gran parte degli alimenti per 

l’intera umanità), causa ulteriori impatti negativi, quali frammentazione del territorio, 

riduzione della biodiversità, dissesto idrogeologico, modificazioni microclimatiche 





Perché è una cosa negativa?

A livello globale, il consumo di suolo contribuisce all’alterazione degli equilibri 
climatici, in modo vario e interdipendente

Il consumo di suolo influenza il clima

Minor immagazzinamento di carbonio, minor copertura forestale, maggior dissesto 
idrogeologico, riflessione della luce solare, mantenimento umidità, contribuiscono a 

modificare il clima locale e globale

Il clima influenza il consumo di suolo

Il riscaldamento altera gli ecosistemi, modifica la presenza di umidità, libera il 
carbonio immagazzinato nei grandi giacimenti naturali (ad esempio nei suoli 

ghiacciati), le precipitazioni di grande intensità erodono il suolo, aumentano il 
dissesto; modifica la distribuzione dei suoli coltivati





Le Nazioni Unite
hanno approvato 

l’Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile
(conosciuta come Agenda 2030)

e i relativi 
17 Obiettivi di sviluppo

(indicati come Sustainable Development Goals – SDGs
nell’acronimo inglese)

La riduzione del consumo di suolo è ricompresa 
nell’obiettivo n° 15 “VITA SULLA TERRA”

Chi	  se	  ne	  sta	  occupando





Target di riferimento

15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed il 
suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni, e sforzarsi di 

realizzare un mondo senza degrado del terreno

SDG 15 - VITA SULLA TERRA

Proteggere, ripristinare e favorire un uso 
sostenibile dell'ecosistema terrestre, gestire 

sostenibilmente le foreste, contrastare la 
desertificazione, arrestare e far retrocedere il 
degrado del terreno, e fermare la perdita di 

diversità biologica



L’Unione Europea

ha approvato il 7° programma di azione 
sull’ambiente che prevede nove obiettivi da 
raggiungere entro il 2020, il primo dei quali è 

1. proteggere, conservare e migliorare il 
capitale naturale dell’Unione

laddove il “capitale naturale” è l’insieme dei 
componenti ambientali (dal suolo fertile alle acque 
dolci di buona qualità, dai terreni e mari produttivi 
all’aria pura, alla biodiversità che lo sostiene).e dei 

benefici da essi derivati

Nel programma e negli atti correlati, si prevede di 
raggiungere entro il 2050 

il saldo zero del consumo di suolo



L’Unione Europea

La cultura ambientale europea è fortemente 
consolidata, e la normativa ambientale dell’Unione è 

certamente fra le più avanzate del mondo

Il tema del consumo di suolo, integrato con le 
strategie di protezione della biodiversità, 
l’impegno alla riduzione delle emissioni 
inquinanti e le strategie di contrasto ai 

cambiamenti climatici, è da tempo oggetto di 
studio e approfondimento

Numerosi documenti sono disponibili sia a livello 
scientifico che divulgativo



a livello nazionale

È in discussione in parlamento, ma non 
ha ancora trovato una via legislativa 

agevole, una legge nazionale sul 
contenimento del consumo di suolo



a livello nazionale
L’ISPRA (Istituto Superiore per la

Protezione e la Ricerca Ambientale)
effettua il monitoraggio del consumo di 

suolo mediante banche dati, studi, 
ricerche, rapporti

Numerose istituzioni e associazioni sono 
attive per studiare strategie, piani di 

intervento, progetti di sensibilizzazione



a livello regionale

È stata approvata una sostanziale revisione 
della normativa urbanistica, fortemente 

orientata al contenimento del consumo di suolo

Legge Regionale n° 27 del 21 dicembre 2017, 
entrata in vigore dal gennaio 2018



Uno degli aspetti di maggiore innovazione 
riguarda l’obiettivo di frenare l’espansione delle 
città a favore della rigenerazione urbana e 

della riqualificazione degli edifici.

La Legge si richiama all’obiettivo del consumo di 
suolo a  saldo zero da raggiungere entro il 

2050, coerentemente con quanto fissato dalla 
Commissione europea.

Per raggiungere questo obiettivo la legge 
prevede una soglia massima consumabile di 

territorio pari al 3% della superficie del 
territorio urbanizzato.

La regione monitora inoltre il “consumo di 
suolo” generato prevalentemente dai piani di 
sviluppo urbanistico previsti dai comuni prima 

della nuova legge, in attesa della 
predisposizione dei nuovi piani urbanistici 

generali (PUG)



A livello locale
I Comuni, e le Unioni di comuni, dovranno adeguare i 

propri strumenti urbanistici entro i termini previsti dalla 
legge, inserendo la previsione di contenimento del 

consumo di suolo entro i termini del 3%

E di conseguenza:
• definire le norme per valorizzare il territorio già 

urbanizzato, sostituendo gli immobili obsoleti, 
inadeguati dal punto di vista sismico, energetico, 

impiantistico

• Recuperare superfici da aree urbane dismesse 
(fabbriche, capannoni, piazzali non più usati

• Eliminare le superfici pavimentate/impermeabili non 
più necessarie (de-sealing o de-paving) 



E noi …

quali STRATEGIE DI 
ADATTAMENTO possiamo 

adottare?

Quali azioni sono 
“alla portata di tutti”?



Le strategie di adattamento sono spesso “circolari” …

Adottiamo strategie per proteggerci dagli effetti dei cambiamenti climatici

Le strategie che adottiamo contribuiscono a rallentare i cambiamenti 
climatici o a mitigarne l’intensità e gli effetti

(… o viceversa …)



oltre alla 
RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO

che come abbiamo visto dipende soprattutto da orientamenti politici, interventi 
legislativi, pianificazione territoriale

si pone anche il tema di 

UTILIZZARE MEGLIO IL SUOLO GIA’ URBANIZZATO

recuperando superfici permeabili, migliorando le performances ambientali delle nostre 
città, approfittando dei grandi progressi della tecnologia dei materiali, delle nuove 

soluzioni impiantistiche, delle nuove sensibilità ambientali che si stanno diffondendo 
nel mondo della progettazione e della produzione



La Regione Emilia Romagna ha istituito un 
laboratorio denominato REBUS acronimo 
di REnovation of public Buildings and 

Urban Spaces nel quale vengono 
discusse e studiate le tecniche di 

rigenerazione urbana

I materiali prodotti da questo laboratorio 
sono liberamente disponibili (secondo i 

principi della licenza Creative Commons) 

Oltre che essere una preziosa guida 
per gli addetti ai lavori (progettisti, 

pianificatori, costruttori) e anche se il 
focus del laboratorio è sugli spazi 

pubblici, i documenti resi disponibili 
contengono informazioni di grande 

utilità anche come guida per le scelte 
dei cittadini



Alcuni esempi solo apparentemente banali

Ridurre le superfici pavimentate impermeabili

Valorizzare altri materiali per le pavimentazioni 
esterne (calcestre, erba, terra battuta) 

Incrementare gli alberi e la vegetazione in ambito 
urbano

Utilizzare e valorizzare l’acqua sia nelle aree 
pubbliche che nelle superfici apparentemente 

inutilizzate

Scegliere materiali provenienti da recupero dei 
rifiuti o degli scarti di lavorazione (favorendo la 

cosiddetta “economia circolare”)



Fonte:	  Laboratorio	  REBUS



Fonte:	  Laboratorio	  REBUS



Fonte:	  Laboratorio	  REBUS



Fonte:	  Laboratorio	  REBUS



Se pensate che siano aspetti poco importanti …

Fonte:	  Laboratorio	  REBUS



È necessario pensare anche ai nostri comportamenti 
quotidiani e alle nostre scelte

• nei nostri acquisti piccoli e grandi
• nei nostri comportamenti
• nella cura del territorio

• nel sollecitare i decisori a muoversi nella giusta direzione 

Per concludere …
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